








ORAZIONE
FVNERALE DEL
CAVALIER LIONARDO

S AL V IATI.
Da, luf pubicamente recitata nell^efequie del Seremjìir

^osiMo cJ?/edici ^r and ve a
dì Tofcana, gran Maeftro della 7{eUigione

de Caualieri di Santo Jte f a n o

.

Celebrate l'vltimo dì d'Aprile dell'anno I574. nell*
Chiefa dcir Ordine in Fifa.

C 'hi T> K.1 y l LE C 1 0.

i^ F I -F^E '^ z e;
^ella Stamperia di Bartolomeo Sermarteì
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AL SERENISSIMO
signore.il signore

D. FRANCESCO MEDICI
GRAN D veA DI TOSCANA.

Suo Signore

.

mmM

N quefte poche carte, Serenif-

firno Signor mio, quelle parole

fonojle quali per comandamen
to della mia Relligione , e per

volontà di V. A. publicamente

furon fatte da me in Fifa nella

Chiefa del noftro ordine, e nel-

la celebrazione delPefequiedel

Serenifsimo Grandvca Cosimo desino Padre

di lei,e noftro Gran Maeftro . Le quali, auuenga che

perla loro inefficacia ^ e rozzezza, e mala compofi-

zione, indegne fieno di comparir dauanti alcofpetto

dell'Altezza V. Serenifs. Tuttauia fono fue di ragio-

ne, e di ragione fé l'afpettano, qualunque elle fi fiano,

poiché le lodi del Grandvca fuo padre, con-

tengono come che fia: fenza la dignità, che elle hanno
guadagnata perefTereftate, dacui poteua farlo, a si

alto foggetto, a fi degno feruigio,, &; a fi nobile opera

deftinate. Noniftarò afcufarmi col breuifsimo fpa-
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zio , Ae a qiiefto carico mi fu dato , eftendomi in ttc

giorni conuenuto penfar]e,ecolà trasferirmi, doue

dirfidoueano, e recitarle apprcffo: conciofia ch'io

auuifo, che la qualità loro fcoprirrà troppo bene il

lor tempo , e ch'elle moftrerranno , come fi dice, l'età

ch'eirhanno,a gran pena . Reda, ch'io fupplichi l'Ai

terza Voftra che con benigno animo, com'ella fuole,

accetti la prontezza della mia volontà, e l'ardentifsi-

mo affètto del mio cuore, ilqual nuU'akropenfa, nul-

l'altro ftudia mai, che di mollrarfele aperto , e di farle

conofcere ildifiderio,ch'hadiferuirla, e di piacerle

con ogni fuo potere . Concedale chi può quanto da

lei, e da coloro, che più l'amano, per colmo fi difidera

d^ogni fua contentezza

.

PiFirenze,ildiXIL di Maggio MDLXXIIIL

Dì V, c^. Smnl^.

JJumilif' e diu otiji, Serth 1

Lionardo Salumti,



ORAZIONE FVNERALE DEL
CAVALIER LIONARDO

SALVIATE
Neil eflequie del Serenifs. Cosimo Medici

Grandvca diTofcana.

A prefen'^ di quejìo luogo ,

relltgiofh eforttpmiCaualie^

ri:> troppo olira quello y ch'io

haue^i mai auuifatOyaccrefce.

fieramente il dolore ^ il quale

toferito di quefla comunefuen
tura:, e di quellopuhlico dan--

no
j
per lo quale io debbo hoggi lodar la "vitalepian^

ger la morte del Serenifimo Cosimo .Cedici,
Grandvca di Tofana :,fondatore , ^ C R a n-

M A estro di quefla noflra Relligione, Perciò-

che ritornandomi pur tefte in memoria y che hoggi

appunto elterT^ annOy che io in queftoproprio tem

ptofahbricato da lui^efopra queflopulpito fteffo,^^

à i medefmi afcoltatoripubltcamenteparlat:epen-^

fando trame alla diuerfta , anzJ contrarietà^ che

tra quel carico^e queflo ^fcioitra la qualità di quel

giornoy ^la condiz^tone di quefli tempi j tra quella

cccafioncy e quefla cagionefritruouay reflo in tutto

fmar^



fmarrìto^ne quafipuntofcorgo,onde io mipojfa.per

(l dolorofa operastrarre il cominciamento, E quan

do mai i?i coje, chepure in qualcheparteJembrajfe*

ro ilmedefìmO:,maggior contrarietà di quejlapotet

te ritrouarfi'ì Althora nelle più liete folenmta di

queji'Ordme^hoggi nellepiùgraui calamità di que

ìia Relli^ione \ althora nella felice creazione déno^

jlri magiprati > hoggi neli infelice perdita del no--

firo primo capo > alibora a voi letiz^iantiy efefteuo^

li y hoggi a i medefimi dolorofi y efuneri \ althora

giuhiloy^allegreX^ ne vofri petti incitandoyhog-^

gì dolorey epianto ne vojiri cuori commouendo \ al^

thora allaprefenz^a delnojtro Principe viuOyhoggi

dauanti all'immagine del m^defimomortOymi con-

uien ragionare , La quale confderaz^ione allapri-

miera dogliayfubitay^inopinatafoprauuenutayte

mOy chefaràfi y che io in vece della principal cura ^

cheme fiata commejfay di celebrar lagloria del no-

ftro FondatorCy mi darò in preda alpiantoy^àfua
voglia lafcero traportarmi , Impcroche y come an-

corapotrei io in cofibreue fpaz^io y ehente affatto

vfXlP comunemente e richiefoy toccare alcuna deU

le fue tante lodi y che la più parte delle maggioriy e

principali y non mi veniffe ageuolmente tutta la-

fctata addietro "i Conciofia cofa che lofergere il

piuperfetto m vn raccoltOy ^in vn colmo dinfini-
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teperfeXzjiom, è 'vìafiugrauepefo y didò chepojfa

il debtltftmo giudiz^to mio fojìenere . Perctoche

quella /olita , e comune diuijìone , che da ciafcuno

m quefìogenere della lodes f̂a comunemente \ cioè

de beni) chefi chiamano di dentro , e di quelli^ ehefi
dicono dtfuori.non e capace delleglorie infinite del

nostro Gran Alaefro > ne in lui celebrando fi puh
in alcun modo quejìa mifura ojferuare . Pero che

quella yfecondo teccellenZjCy chefino alihora in hu^

manopettOy^'inhumana conditone 'vedute sera^

no-, fu terminata y e prefcritta : ne ciò che il Cielo

benigno , fopra le terrene qualità ^ per alcun tempo

hauefe douuto concederne^ iformatori di quella pò
tuto haueano immaginare , Perla qualcofa chi

maiofecondo che richiede queliordine^ardirebbe di

mettermano a celebrar lafua flirpe y ifuoiparen^

fiy i beni del corpo y quei difortuna : taJj?ettaZ:ioney

ifegniyipegni della naturafua: la difciplinaytedu^

calzone y le marauiglie dellafua fanciulleXzja\ il

fenno naturale y la memoria y elgiudiz^io \ al quale

punto di tempo auanz^afeper le cofe maggioriy per

la relligioncy per la pietà "verfo la patria y everfoi

parenti y e figliuoli : per laprudenz^ay per la giufti^

T^ayper la clemenz^ay per laforteXlayper la magna
nimita y efinalmenteper tutte le njirtu y U quali in

luifono fiate yfopra ogni mondanaforte y efopra

ogni



cgni memoria infu^remo grado eccellenti f E chi

a quelleJole attendeJfe:,fenZja chepurpicciolaparte-
non potrebbe toccarne:,quali cofcyDio Ottimo Alaf
fimo :, e quanto grandi y ^^ftupende rimarrebbero^

da parte ^ Impcroche^ quanto alla lìirpe^ chegran^

cojefon quelle, le quali di lui, non dico dir
fi deonoy

ma tacere nonfipojfono / Pofcia che egli:, di quella

nobilifimafamiglia e dìfcefo > la quale nefuoiprin^

cipiiprodujfe cittadinipiù illujìri de Principile po-^

tenti 3 e magnifici , e di grand *animo , alpar degt

Imperadori :, e de Re: ^onde ^Àtimamente ^ufcì

donna di quafi priuata condizjione , la qualfu de^

gna di coronarfiy e diprender lo fcettro y el gouer^

no delmaggior regno,e delpiù nobile della Chrifiia--

nita: e la quale ha "veduto a tre defuoi figliuoli di

real diadema coronata la tefia : e tuttauia di due

Re nobilifiimi, epotentifiimi e madre . Perlafciar

ciò che conuerrebbe , ehaltri dicejfe de trefommi
Pontefici y che quella Cafa ha prodotti , di tutti

gtaltri, i qualim termine di trecento anni , auanti

à lorofono ftati,per comunfentimento di lunghifii--

mo fpaZjioypiu memorandi, epiù chiari . E quan^

topoiapadri,fu egli almondo,per alcun tempo,no^

mepiugloriofo,epiù tremendo, e maggiore diqueU

lo del Signor Giovanni de' JìdEDici, lacuivo^

cefolamente ^ela cui rimembranz^a y e le cui infe^

gne^



gne 5 ejfendo egli digta morto , ouunque elle appari-

rono^ portarono la "vittoria lungo [pazzie dappoi \ e

dalla cui dtfciplina e 'vfcito l'honore, e dura ancora

ilpregio dell'arte militare ? tantO:, che chi henguar^

da le qualità delt'vno y e deltaltro^ immaginar non

può j chefigran Figliuolo ^ altro Padre ^ ne fi gran

Padre altro Figliuolo , con ojferuan%a dt naturai

propor^ione.hauejfepotutohauere , E dietro al ri^

manente ,fe pure alcuno tutti gtaltri fìupori della

fua nafcita voleffe trapajfarc:, e dellafua prima

età \ comepotrebbe ei mai:, non dico correre:,ma lun

gamente nonfermarfi fiopra lafiuafortuna ammi-
rabilcy efopra lafia eccef^iua:, ^^inauditafelleita ?

Conciofia chela felicità e fpez^ial dono di Dio ^ il

quale yfe non à quelli ^ che il "vagliono y confifermo

tenore :> e fino altefremo <vniforme-, non dif^enfia

mai
figran doni . E chifu mai dal primo gior-

no di tutte le memorie , fino al mondo prefiente^ che

col G'àANDYCA nofiro m quefiaparte :> pòfa pa--

ragonarfii'i Forfie i GmlihogtOttauih oglAlefan-

drho alcun altro di queltanticofecolo, poi che colo-

ro(laficiaynofareiche in quelle tenebre della relligio

ne niuna felicità in chi che fofi^epoteua ritrouarfii)

furono quafi tutti di "varie macchie:, e di diuerfii^vi-

Zjii notati : negli laficiaua lafofca, efoXz^, e torbi-

da loro cofcienZja d'alcuna mondana profiperità^al

.
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cun hr^m ^az^io gioire . Percioche chifaràmat^

ehe Celarefellee refuti,per figran Principato yfi

quello con la rouina dt tutta ìafuapatria , colfan^

gue 5
0' con la morte di tutti i migliori Cittadini ,

con te^erminio di tutta la Kepublica^e coldifrug-

gjmento ddla glena delmondo '•> non con giufio ti-

tolo di pace :, neperragion dsguerra:,neperpublica

elezione tac^uifo,ma con tirannica "vtolenXja , €

con le mani difangue bruttate ilrubo ,^ allafnt

con crudel morte , datagli dafuoi più stretti -^ epiù

congiunti miferamente il lajcio ^ Aia chiper lo con

trarlo del Gran Co si m o JM e d i e i fortunatifi-

ma:, e felicifima lainta non terrari poi che egli^

che in priuata :> auuenga cheilluflre ^ eondiZjione fi

trouaua , eljendo ancora giouanetto , fu dalla fua

Republica , con maturo difcorfo 5 e prudente confi-

qlio^'ammirahilconfentimcnto chiamato alPnn
cibato : il quale accettato da lui con modeflia^ e

con grandeXz^a d!animo infieme, "vefitofi laperfo-

na in ^n tempo (cofa ch'appena fi può credere) di

mae^à nonjolamenteprincipale ^ ma reale -, con la

medefimagrandeX^adanimo , nonfolamente iha

mantenuto^, e difefo \ ma ccngiuftiz^iayC dirittura

nonpiufentita ad) noflri\ e con clemenz^a , ingui-

fa con ejfo lei temperata.che ben nha datofaggio di

CIO che i Principi in quefa partefi raffembrano a

Dio'y



Vto 7 l'ha non ppfr retto, egcuernatofelicipmamen

te , ma arricchitolo d'altrettanto dominio \ emafi
fiu cittadi 5 che hauute non hauea:, oltre alle prime ,

allafuagmridiz^ionefottomejfe . Me quifermato^

fiy ha potuto,per lijuoimeritheper lafua potenzia
eper lofuo 'vakre^kguifa degtlmperadorile de Re
fondar Relligioni, ^ordini di Caualieri, e di queU
li "uederprogrejfo ammirabile, e cingerfilafronte, e

la mano honorarfi di corone , e difeettri \ e di reali

titoli da i Vieani di Dio , fé, la fuaprole , ^iCuoi

fucceffori , e lafuapatria "veder ricompenfare . Et
alla fine lafciata dife Hejfofiuttuofaprogenie, efe^

conda -, e nelgouerno degliflati[penalmente vnfi^
gliuolo, in quello ottimamente efercitato,^efherto:

e nonfolo dipari aJpettaz^ione,ma dipruoua egua--

le a lui d'ogni parte : ^ùlmedefimo congiunto in

matrimonio con la più nobilDonna di tutto tuni-

uerfo.e conparti helU^imi,eprel{iofdififatta Don
na acquiflati \ nongli refiandò campo,nelqualepo-

tèjfe
più in queflo mondo lafua virtù difendere,^

allargarci hauendoci tutto quello operato , di che

ihumanaperfeXz^ione in quefle membra auuilup-

pataecapaces ccnchriflianiftmadipartenz^a, al

fuo dolcifimo Creatore e tornato . Cotale e fiato il

principio , elprcgrefo , e lafine dellafelice vita ,^
delbene aumturofo corfo delgrandipmo Cosimo-,

B ti nel



?7el qu^le troppogran cofe^e troppo oltra mifura in"

credibili
:,

fono fiate lefortunate tmprefe ^ iprofbe^

ri auuenimenti , e le inaudite felicita ^ le quali Dio

benigni^imo ha verfatefopra di lui:, nonpur copio^

famente , maper ^le ^ ^perguife , oltre althuma-

no zfo :, maramgliofe^ e notabili . Fcroche (per ta-

cere ;, chequafi niuna cofa -> oltra il fuo difderiogli

fuceedette gìamai) che gran miracolofu quello y

che lafomma bontà ^olle infauor di lui damofra^

re 5 hauendoli due memorabili "vittorte , egloriofc:, e

fupreme^ e quellemfomma^ le quali a luh 6^^ noi y

lafomma delle cofe importaronojn cotalpunto con

cedute 5 che quantunque per termine di molti anni

diuifefuffero infra di lorO:, e difgiunte,furonopero

quanto al d) :> in due giorni ^ luno preffó altaltro ,

continuate amend.une \ inguifalche ilfecodogiorno

di quelmefe ;, ilcui primo di haueua le nemiche ar^

migià delpadre abbattute^con doppiagloria, egua

dagnOs quelle delfgliuolo abbattè . Infomma qual

mai:>non dicofu^ma^oentura mao^giore immagina

refpotèy che da i difegnh ^ dalleperfecuz^ioni de ni

mici trarperpetuojruttO:, e tantopiù potete ad ogni

hora y epiù illufre diuenirne :> e maggiore , quanto

^eniuano quelli:, e quelle moltiplicando ognigior^'

no f Di maniera che nonpoteuano ifuoi auuerfarii

quafi m 'veruna gutfa più noiarlo ^ che di notarlo

non



non tentando:,ccm€per lo contrario ilprocacciar di

fargli noiay e doffenderlo eran;nafermaregoU:,&
tnpermutabile diproccurargligiouamento^

e profìt

to . Ma ehe hifogna affaticarfi per farpalefe.che

nonfipuò conparole comprendere lafuafelicitaSe

il Cielo^nonfolamente^ comegridano le ftorie^nefe-

licipmi aufpicu già delfuo Principato:, maraui^

gliofifegni diede , ^apertiftmi ^ di douerlo riceue--

re inparticolareproteT^ione^ ma nelpor delfuo no

me parucy che ilmedefimo "voleffefignificare, Imper
Cloche chifiacche creda che ilnome di Co s i m o^ [la-

togià nceuuto pergloriofo,^perfataleallafalu-

te di quefla nofìrapatria :>fifuffeper iffaz^io di co-^

tanti anni in quella forittfima Famiglia per aU
tra cagione tralafciato ^ che per'vna cotal diuina

infpira?:,ione , ^ a fine eh' a colui fiferbaffé y al

quale egli propriamente conueniffe -, efinalmente

acCloche in quefto Principe fiuffe rinnouellato ,

nel qual doueuano gli ornamenti ^ ^ le ^raz^ie^

e le belléXz^e y quante maifurono , tutte ricoue-

rarfiiì Hor giudicheremo noi ^ che con lafua così

fatta Alcuna delle "VIte di quegli antichi Principi ^

odi qualfi 'voglia altri , in quefla parte della fe^
licita pcjfa giammai compararfi\ Come addun^
que potrebbe alcuno celebrarlo ^ che m qualunque
delle predette cofe affai lunga opera non poneffe^

e buo^



ehmna parte 7tonv'im^tega[fe delfuo ragtonamen

to ? B Ciòfacendo^ che luogo lafcerebbe^ o a quei he^

nìo che i beni del corpo fono da alcuni appellati^ o a
quellipiù fourani ^ e maggiori ^ che beni di dentro

,

e beni d'animo fichiamano comunemente^ E chi

penfaffe quafi per ^ia di tafio ^ e dipajfaggio,fola-

mente toccarliyla qualita^cofì di quefii come di quel

li (chegtvni egtaltri fmgolarifurono in lui :, efo^

urani) adogniguifa non lo confentirebbe . Perciò^

che come con breuita potrebbe,non dico il tutto, ma
lamenoma parte, non dico efj?rimerfi,ma difegnar

fi,
della dignità , o della maeHa , a dellagrafia

delfuo reale affretto ^ la quale dalla dolceTTa delfa
uellare, dallagrauita del difcorrere, dalla benigni^

ta dellafeoltare, e dallafaggiapronteXz^a, ^"^acu-

tafeuerita accompagnata delle rijpofie, e de motti y

a ciafcuno, che tudma, ò chepure vna fola fiata il

guardaua, marauigliofo, egrato, ^'"venerabile tut

to ad "vnhora il rendeua . E chi e colui che ncnfap-

pia,che molti defuoi detti,nonpure in quefieparti ,

ma quafiper tutte le contrade della Chrifiiamta,^^

in
fi
a i Barbari ancora , tra ipiù pregiati, epiù ra-

ri duella moderna età , e dell'anticafiriferijcono , fi
eelebranOyCfi magnificano tutto da da ognuno \Im-

peroche e comun credere, che da ìiiuno de Principi,

ne vecchhne novielli, ne domefiichi 3 ne Branieri, il

nofiro.



mjiro Principe in queìia partefia Itato Juperato ,

2\^la qual ^volume potrebbe ejfer bacante a raccorre

Solamente ilnome :, e Inumerò delle ^irtu dettanL

monche nelmedesimor^feconde^e ccmpiutt(?ime,priui

legiata [ianz^a hanno hauutO:, efingolare albergo ^ e

ricetto 5 Tra le eguali lapiù fourana , e maqqiore ,

cioè la religione 'verfo Dio, in lui nejuci piugioua^

ni annholtre al coflume di queltetà, maraimliofa^
mente apparitaysèpoi andata inEffofifattamente
moltipltcado cgnigiorno.quato cifannofede queHi
infolitihonoru e quellepublichememorie déVicarii

di Dio \ e gli altifimi titoli , e i nuouipriuilem per
guiderdone di quella , afcmpiterna tefimoni^nz^a
fiatigli da loro conceduti, oper médire-Jbontanea"

mente ojferiti^e donati: e quanto tefimoniano que^

fti habitué queflecroche queflo ordine da ejfofattiy

eformati . Quando niun altra cofa a douer dare
principio a quefa relligiofa Caualeria.^^afondar^
lafotto il titolo di Santo Stefano Papaie Martire
primieramente il ccmmojfe , che thaueregli in quel
giorno , che Santa Chiefa la gloriofamemoria cele^

bra di quello Santo , quellafolenne rotta, e memo^
rabilefconftta data a t nemicifuoi, dalla quale
nacque Raddoppiamento dellagrandel^a Tua . Si

come quelli, che quefìo,e ciafcuno altroprojbero au-
lenimentofempre da Dio riconobbe. Preffo alla

qual



qual'virtU:, quantofolenneverfo lapatriafia fiata

tn Imlapetacquaimaggior tejìimonio hauerpotu-

to darne:, che nefuoi migliori anni , £^ nell'effere di

leipmJloritOy efinalmente nel ripofo , Snellapace ,

dopo lunghi trauagli acqutjìata^hauer deportala

podefia^ela dolceT^a deldominare ^ elgouerno \ e

di quello:,per benijicto defuoi cari cittadini^ e di tut

il ifuotfudditiy hauere il Principefuofigliuolo Itbe^

ramente inuefi^ito ^ afin che (comefuccejfe ottima^

mente:>fiecondo tauuifofuo il dtfegno)quelmagnani

mo GtouanC:, fluente ancora ilPadre^ ^perlefue

njefiigte , e fiotto lafiua dificipltna , nel reggimentofi

facefife perfietto : amando meglio di priuar fie del

piacere deliImperio confiicurta di noi:, che di rimet

tere i fimi siati a periglio con dolceXz^a di lui . Si

come quelli:, che troppo bene conoficeua :, con quanto

gran pericolo adinejpertogiouanc:, e nelle cure nuo-

uo defiifiatti maneggifii lafici pefio:, efii confidi carico

di publico dominio . Hor qual pietà ^verfio la pa-

tria^qual continenZsa^qual liberalità ^uorra a que-

ftofatto :>
©'i quefia magnifica operazione aggua-

gliarfi^- fiorfie quella di coloro , che hauendo potuto

delle loro patrie la liberta occupare :> non thanno

fatto :> e fie ne fono ritenuti ^quafii del non adope-

rare il male alcuna lode^ o alcunpremio debitamen

tementi chiche fiia. Forfie quella dalcuni :, che i

Principati ,



Trincidati ^ dalle loro patrie , o dalle loro RepublU

che ftatt loro profferiti ^ non hanno 'voluto accetta--

re-,[ci eotallietofacendo:, nonpur di^ilta d'animo^

ma dJtmpieta ancora ^ o d'arroganz^a mantfejìtj^i^

mo indtZjio hanno dato . Di viltà dicoornaneandò

di coraggio y egthonori rifiutando , e igouerni , che

fono cofe appetibili : dimpieta ,fé atti conofcendojl,

hanno negatom quello , cheperfé fipoteua ^ dipre--

far l'opera loro allapatria: darroganz^a^feiìima*

tifinhahili y hanno in queflogiudiz^io , a quel della

Kepublica il loro parere antepofo . Ala intorno aU
la prudenz^a dell'Altifimo Grandvca no^

ftrOy chefondo e quefloyC chepelago dapoterfene con

velocita di corfo preftamente ritrarre • Conciofa
cofa che da quefio habito y il quale e fonte ^ e prin^

cipe di tutte levirtu^ftimano alcuni con molto fon^

damentOy che buona parte di quelle cofe , le quali in

lui allafortuna i Q'alfauor de'cieliJòno fiate ajfe^

gnate y habbiano più propria origine y ^più ve-

radependenz^a. Come chefia ygrandiftmi di ciò

fifono veduti gli effetti . Pcrochefenz^a la proui-

denz^a y onde egli ha fempre nefuoi ytati la prcfbe^

rita mantenutay e la douiZjia y e lapace y egl'animi

quafi volti afua voglia di tutti i Principiy di tutte

le Republichcy di tutte le naz^icni -y non e alcuno che

nonfappia quella pericolofaguerray e faticofaypo-
~ C cofa



co fa mentouata , nella quale ^ giàfono intorno à

^enti anni:, dellafommaf contendeva delPrinci"

fato di tutta la 'Tofcana , non i nojirifoldati , non

le nojìre armi^non la nojlrafcjfanZja^ non lajìereZj

l(a^ non lafollecitudine , non taftul^abauer vinta

de capitaniguerreggiando,quanto laprudenz^a ha

nere [penta del noflro Principe discorrendo . La
qual cofafu ingutfa palefe a ciafcuno , pingui/a

dal Cri^ttaniftmo Re Cattolico conofctuta , che

niunpremiogiudico douerfelipereto minore:, omen

largo di tutto tintero acqutjìcycheper tejito di quel-

la guerra s era fatto àvriamptftmo flato depila

fioritiy e de piti nobili di tutta ÌEuropa, Animo ve-

ramente reale ^ e guiderdone non pur degno di co-

lui :, che lo diede :, cioè del maggior Principe deU

la Criftianitk ^ ma di lui , chel riceuette altrefi .

Hor che giudiz^io delgiudiz^io far fi
dee di cofifat*

to Re intorno amenti del nostro Gran Ataefiro $

Quando maipiu:, in quale ftoria, in qualmemoria

fomigliante donofifent) ? che fé ilgrande Alejfan-

drò dono anch'egli :, comefi crede y de gli flati ^ e de*

regniyfecelo tiptu con mala eléX^tone y verfo coloro

adoperandolo^ chenolvaleuano^ echetathorapoco

grati nefurono ,^ mal rtconofcenti . Ala quefio

fu in colui impiegato ^ ilquale ottimamente nonfo-

la in quella cofa^ ma in ogni altraparte meritato

thauea

,



ìhauea . Percioche qual fede^ qual pronte^a^

quatamore:, quali opere njerfo alcunfupremo Prin^

cip eyfurono maifi notabili:,quato quelle delGr AN-

D v e a njerfo quefto Re inultifimo , ^<verfo il Sa^

gratifimo Imperadore Carlo Quinto , degno padre

di lui f Qual regnoy quali forz^e ^ quai tefori ^ quali

efercitiy quelle Jdaefla , cofi proprii ,^ cofi prefii .

hehher mai , che piuprelìi , ^piuproprii quelli del

nofiro Principefempre hauutinon habbiano ? Et
nonfolo non se quello tenore^fno alteflremopun^

to dellafua "uita^, alteratO:,maparforte marauiglio

fo a 'vdire ^ che nel fuo Succeffore fia quefta regola

^

non tanto hereditaria:, maper occultaforz^aJucce^

duta di naturale 'volontà . Ala nella Dirittura con

fejfo bene, che con breue opera:,cioe il femplice nome

del Grandvca Cosim o folamente pronun -

zJando y marauigliofe cofe ^ ^grandt^tme ejpri^

mere di Lui fi potrebbono : poiché eotal 'virtùfu
in lui fifolenne y che nera perciò quello ^dominio ^ >

e quefto siato^ appo tutte le genti celebre diuenuto :

efera nelle becche depopoli dellaltre regioniylagiu-^

filila del C R A N D V e A trapaffata inprouerbio\

'vedendofi in quella parte di lei , la qual conferua

Ihauer fuo a ciafcuno , che nelle differenz^e depri^

uati intercity e nelle liti de domefiichi ajfari la con-

dizione di qualunque sepiùmimmo di tutti ifuoi

C a 'vaf"



"vaffalliy nonSolamente a quella defuoipiu congiun

tt:,epu carismafufenXa alcunfallofemorepari al

lafua . E quanto a quella^la qualepunifce t delitti^

Ceppe in talguifa con la dolce'^a la feuertta mefco

larejch'hapotutofar s) che dalle maluagte operepiù

col timore^che col dolorefonoflati ritenuti ifuoifud

diti:^doueper henpuhlico e ^ato necejfario il rigo

re,cola se egltfenXa rifletto alcunofeuerifimo^e ri-

goroffimo dimofrato , ^all'incontro efata cotale

in lui la clemerìXa:, che molte 'volte a coloro^ che han

no ad Ejfo machinata la morte, ha donata la vita -,

^chi ha lui con tarmiperfeguitatOyha con hemfcii

honoratOi€ di chi se cofuoi nemici ritrouato ad ojfe

derlo,ha tra ifuoi amiciprefoprote'^(^oneJl che ha

fatto mafimamente tolti via ipericoli^^'ottenuta

laficurta defuoi ftati,inguifa che se 'veduto, che le

puhliche ingiurie,perpublicafcuria,no perpriuato

mterejfefonofiatepunitcDella Forte7^,o 'volemo

direJicureX^ \ e della Coflanz^a altrefi, o vogliam

dirfermeXzja,pocheparolepcffono di lui dirgra co

fe,poi che le acerbe morti,^yepentine di duefgliuo

lijioritifimi, n'ofolamente d'eccefma [hera^a, ma
difermapruouahoramai \ ^quella apprefo della

Eccellettfimafua Conforte difmgolar memoria in

pochigiorni accadute,nofolamente co animoforte

^

(^intrepido,mafenXa mutar'volto^o cangiar vijìa

glihab-



gli habhiam 'vedute,pochi anni addietro,fojferire,E

nel trauaglio dt quella mortaiguerra della quale io

ritorno tante 'volte aparlare:>qualfegnoficomprefe

mai in lui d'aumhmeto d'animo f o quando mai se
<veduto.che egliper cofano apparita)) ragionatajhab

hiaperduto cuore , o lanciato conofcer fegno alcuno

di temenXa , o quale occafione nefuoi magnanimi
proponimenti l'ha mai dimoflrato inconflante y o

l'ha da quelli ritirato ^ Impcroche magnanimiprò-
pommentu quali Re, quali Cefari , qualiAugufii y

poterono hauerepiu di quefli ^ Fabbricarporti^edi-

fcarepiù citiavvolgere,e dirilT^re i corfidgrandif

fimifumiJn[iituir miliz,ie,numerofe,epotenti, no
foto difaterie,e di caualeggieri , ma digete d^arme
ancoraymettere nauigii in acqua,nofolamete in qra

numerose benprouuifi,^armati,ma digradella
incomparabile , ^non mai più veduta \ e colui che

quaranta anni a dietro cittadino erayepriuato,pre

tender le corone, eglifcettri , eprontamente accèt-

tarli: ^accettatili,^honoratofene, coflantemente

mantenerli^e difenderla Equella,cheà tutte Ìaltre

fuegrandeXz,efoura§ia, ejormonta (fpm lo rende

gloriofo di tutte le memorie,fondar queflo Ordine

,

quefla Mililia,quefla Relligione . Quefio illuflrifi

mo Ordine ^quefa gloriofa Milizia, quefafacra
KelligionCi honoratifimtCaualiert, quelPrincipe ^

che



che noi piangiamo hor morto , hafondata . Egli ci

ha vefitti qnejlt habiti:, Egli di quejìa bella infegna^

Egli di questo tempio^EgU di quelpalal^OyEgli di

quei namlii:,Egli di queìla regola,di quefìe cerimo-

niey di quesìt ordini è flato tautorey lifondatore^ il

principio^ lagmda , laperfeT^ione -, elprogrejfo .

Da lui y da lui queftì beni , quejìi Ij?lendori , quejìe

gran coje tuttefi riconofcono . Hor tacciano qua-

lunquefono quelliyche le grandi opere celebranoy
Q*

le magnanime imprefe dé'valorofi Principi anti-

chi : pero che quefìa fola, inguifa difulgentifima

ftella y tutte tofcura y tutte le Jòpraffa . Conciofia

chefé altri Principi^per altri temphfifecer capo di

ffatte miliZjiey ciò fecero trouandole nonfolo co-

minciate y ma ampliate \ nonfondandole y ma ab-

bracciandole \ non dotandole^ ma aiutandole . Ala
queftì delfuoproprio tha ad "vn hora y con ijpefa di

quafivn milion dH^orOy dtfegnatayfondatay ordina-

taypriuilegiatay accresciuta^m dieci anni alpar

delle maggiori y ^più nobili y e più antiche relli-

gioni efaltata . Per la qual cofa y fi come io difi in

quefìo luogOyafcoltantemi lui altra "voltayper niuna

altra dellefue tantCy e tanto gloriofe albioni yfarà

lafua memoria nellefuture etapmgloriofay ^pm
celebrey cheper quefia realefondaz^tone y eper lo te-

itimonio yche quindi hauranno dellagrandeT^a

del



delfuo animo ifecoli auuenire , E forfè che mefla
fuagrandeX^a danimo :, la quale e intorno a H'ho^

non, e magnanimità comunemente e chiamata^, da
quella,la quale nelle ricche'^^e s occupale dice/Ima

gmfcen^a ,fu nelnojìro G* R a n d v e a fccmpa^
gnata giammai . Leggafi leggafi quelthonorata

bolla,per la quale di quejìofuofommogrado^ aU
tifimo titolo di G R A N D V e A 5 'vltimamente fu
da Santa Chiefa inueflito: leggafiquella,per la qua
le Egli dalla Aledefima diformar quefia Rellmo^

fa AliliZjia hehhe lafacuita: e trouerranncfi^tme^

^limabili tefori , cheEJfo con inaudita magnifìcen^

Zja , bora in aiuto de Re Chriftianicontra l'hereti-

chefediz^ioni,e tumulti , bora in comunfoccorCo del

lafede contra i Barharijoora in armar q^alee,^al-

tri legni, contra i corfall infedeli, per lungo fbaz^io

danni, ha continuamente impiegati : fenz^a la fe-

de che nefanno quefle Hupendefabbriche,gìallibi-
mi edifz^i ,igloriGf tempii , giampifimimonafte^
ni, imarauigliofponti, le inefj)ugnabili fortelz^e^

i reali spettacoli, i laghifopra i monti, le cittàfcpra

tfafi, quefia Cittapurgata, quefii paludi afciutti ,

quefio Studio nutrito , ^ìaltrefcuole ,^'accade-
mie, nonfolamente delle lingue, delle fetenzie, e del-

lefacultà,ma degìefercizjii,e dell'arti : lefamofisi-
me librerie,con le centinaia delle migliaia deglifcu

di a



di apMica ^tìlità:,etk^uhlìco vfojlate da lui dejli

nate: a quelleforfè^^ch'hebbero i Re d^Egitto di rari^

ta di libriodifitO:> e d'ordine non funto wferiori:,ma

henfuperion a tutte taltre^chefono hoggi nelmodo

fiu celebratelepiù chiare: lepitture^efiatue^gl'arfa

nalhgl'acquidocci^i colofi e tanti altri ftupori, che

per ogni contrada lagrandeT^ deltanimoy e la me
monagridano dMnoftro Gran Alaefro.Percioche

i?i qualpaefcy in qualcitta^ in qualcafello, in qual

njilla:,in qualfentiero^ in qual via.per qualcampa-
gna,per qualmonte^per qualpiag^ia^perqualvalle

nonfi'veggionOiofortifcaz^ionhopalagi^o ripari di

fumico caue^o miniere:, ogiardini^o condotti^ ofofi

nauigahiluo barchi:>opelaghi^o colonne^o piramidi,

altre cofe^tutte marauigliofe^tuttegradi^ime:>tut

te reali o tutte Komane , tutte ilmoderno zfo , tutte

tifato ftile trafcendenti \ le qualifono ^ate da lui,

fatteci) ritrouate)) accrefciutC:, o miglioratelo illu^

iìrate^ o fornite ì Dalla qualfuà 'Viriuy duegran^

difimi effettifono flati prodotti:, vtili , e glorio

f

amenduni: l'vno che inifj?a^io dintorno aqua^

vanta anni:, ch'egli hafignoreggiatOy la citta col do^

minio ne diuenutafopra ogni altra belltftmay^'or

natifima y e d'agi ripiena 5 e di commodi : taltro ,

che tutte le più nobili arti fonfontey e nefuoi fiati

conpublicogiouamentOy e splendore ^ffon raccolti

tutti



tutti ipiu eccellentiy epin rari huomini delleprofef"

(Ioni, E febenquejìa parte della magnijìcenz^a

^

sbeZjialmente nelle fabbriche :, e neltedificare , non

par cofifuapropria.come laltre 'virtù, ma mofira^

che quafiheredttaria eaggia in lui dalla ftirpe^non

per tanto, chi benguarda, truoua, chepiuhainpo^

chi anni, dietro a quejìa virtUyquefio magnifico Si*

gnore operato, che t Cofimi , i Lorenzi, i Lioni , ^i
Piinon hanno fattom tutto tirerò della preterita

età : tutto che di quelPrimo eccelfefabbrichef'veg

gano,e reali edificii infin tragli stranieri,e trabar-

bari\ e da quefio vlttmofifcorga Roma a tempi no^

ftrimarauigliofamente abbellita . J[4a che dico io

inpochi anni ,fe vnfolo defuoi magnifici concetti

,

tutte lecofe da coloro, che magnificentifimifuro*
no, magnificamente operate, digran lunga trapaf-

fa ^ Conciofa cofa che effendo fiato naturalmente

dal principio defecoli iifito di Liuorno , foprogni

altro marittimo luogo , accomodato , Racconcio à
doueruifivn bellipmoporto, ^agiatifimofabbri*
care\ onde manifeflamente appariua, che doueua

l'vtilitàm quefii flati, e lagrandeT^a, cofipublica
comepriuata , marauigliofamente ampliarfi^ non-
dimeno, perCloche topera ììimata era infinita , e la

grandel^a della [pefafi riputaua iìiefiimabile , e

fmifurata > ne quefta nobile Cittàsla qualcun tem*

D fo



pò ài quejìi marifu rarianne la mia inclita Patria^

la qualehebhe talento, epojfanz^a dhauer dentro al

(ito cerchio ilmaggiore edifz^io , Q^lapiu l?ellafab-

brica:, O'ia più alta mole , che hauejfe mai tijntuer-

fo y non hebber mai penfiero di tentarlo : e quejìo

Principe non folamente tha tentato, ma in affai

breue tempo, nelme%z^o dellinfnitefabbriche, e del

tinfinite ìhefe, ch'egli haueua tramano , à cotale

Iha ridotto, chehoramai piccolo fpaz^io danni,fa--

rà bafante a fornirlo . iDico per tanto , che non fi

pojfono le coftfatte cofe in cof corto termine, cot^fi

tata diuifione de beni abbracciare , percioche trop^

pò luogo prenderebbe ciafcuna\fenz^a che cofe,

eccellenz^effono in lui ritrouate,che ne delianimo,

ne di natura , ne difortuna fipotrebhon dire prò-

priamente\mapiutofto diurne qualità, efoprhuma

ne condizioni dirittamente riputarfi dourebbono .

]S!e,perchio habbia di quejìepiufourane,e maggio-

rifatto menzJonefolamente,non e eglipero,che nel-

le lodi dellaltrefue^irtu, opari, ofomigliante dif-

ficulta nonhaueffe: fi come nella manjuetudine, e

nella temperanXa,^in quelle virtu,chefono intor^

no al conuerfare,^alparlare,^in altre affai^ch'io

non dico . Da ciafcuna delle quali ottimi efempi ,

e fimolari ammaestramenti fi
potrebbono ire of-

feruando . Non fi
può dunque del Chiarifiimo

Gran^



G RANDicA nojìro neW^ftata guifa celebrar

la memoria : ma bene altra maniera ,^altra via

ci ha dt farlo affaipu njtgorofa, ^efficace, che quel

la non farebbe. E quejìa none altrcy che lo/copri-

re timmagine , ^mojirar la fembianz^a del Sere^

nipmofuo Succefforcy e Figliuolo^ per la cui vifiafi

rimembra ciascuno in 'vn tratto di tutti i beni ^ di

tutte le virtù ^ di tutte teccellenZje , che nel Genitor

JuofonoJìate,an'^ le vede in lui tutte imprejfe^e tut

te advna advna raffigurandole ^ le vi ricono[ce in

vnfubito : quando niuna ne fu nelPadrCy che nel

Figliuolo in vgualgradoparimente nonfia . Quello

addunque e ilvolume^ nel quale (auuenga che am--

pio, e copiofo) tutta la vita in breue d'horafivede

fcrittadel Gran Cosimo -Cedici. Qutuifono

le [uè lodi:, quiui e lafua memoria ^ per altraguifa

ejpreffa^ e celebrata, e defcritta, che dalle bocche de

piùfacondi dicitori,e depiù eloquenti lodatori non
puòfar

f

. Quiui riguardi addunque chi inpiccio^

io fpaz^io vuolveder legran cofe , che col (r r a n -

D V e A nofro ci hanno lafciato in vn tempo . // che

puòparimente dimojìrarcifiaperto/volgendo gtoc^

chi nello Illuflrifimo Cardinal Ferdinando^ ^
neWEccellentifimo SignorDon Pietro fuoif^
gliuoli :pofcia chelPrimo negtannifuoi cof teneri

se in corte diRoma di cotanta bontà , di cotalfen^

D ti no.



nOyC di tato valore dimoflrato^che tejfer egli diquel

fommogrado riuejìito, efigliuolo del Grandvca,

^n e in lui ilfufremo honore^ ne lafuprema digni^

ta riputata : ^tl Secondo d'età ancorapiù acerba ,

da manifejlo indiz,io di douerlo raggiugnere . Ne
punto manco ^ i cofiumi rifguardando^ e le manie^

re^elagrazJadeltEccellentipma 'DvQ\ì'Es^h di

tracciano lorforella:,teccellentipme qualitàfirac

colgonOi^lefingolarieccellenz^e ychecol Gran
Cosimo infieme fifono da noi dipartite . Di

che non mifio io immaginare :, come mai auuenir

deggiay che cefii ilnoflro lutto , el nofiro pianto hab

hiafine \poficia che quella cofia^che appo tutti ipopo-*

li 9 e tutte lenaZj>ioni cirendeua advnhora 'vene^

randty e tremendi , ^amabili^habbiamoperduta

in vnpunto > poi che di lui:, dalqualfiamo fiati ho-

mrathbeneficati,accreficiuti\ dalqualpendeuano

,

nelqualguardauano o al quale eran riuolte tutte le

noHre Iperanz^e ) di lui dico , di cofifatto ,fiiamo in

«un attimo ^ in 'vn momento tutti rimafiiprmi : poi

che la nofirapatria ilfiuo Principe, la nofira Altli-

zJa ilfiuo Padre^quefiaprouincia ilfiuopregio, Ita-

lia ilfiuo splendore, queft'etàilfiuo Sole, la'virtìf,

ilfiuofieggw , la Relligione ilfiuo appoggio , lafiua

tutela y elfiuopatrocmio ha perduto , Ohimè qual

cofiafia, che agiocchi nofi:ri altro^ chetenebre, altro

che



che doglia ^ altro che morte rapprefenttgiammai ì

Colui addunque 3 per cui qui bora ci trouiamo yper

cui è quejio 'Tempio, per cuiviue quejio Ordine^per

cui cotante^e cotanto belle cofe^eJimarauigliofehab

biam dauantia qtocchi ognigiorno\ colui dico e hor

morto, nepiù douemo nella predente 'vita riuederlo

giammai. O incostante condizÀone ,0fugace ,

inflahile delle terrene cofe . Colui , alquale, horfo^

no quattro anni, lietipmo, e trionfante, ^confu^
perbapompa, ^incredtbilconcorfo , egeneral leti"

zJa , nel teatro delmondo , cioè nella città, che del"

l'Imperio dellegentifugià Donna,eReina,^hoggi

elcapo,e'lfeggio della Relligione,e delmedejimo im
peno il titolo tuttauia ritiene, e la dignità, e lenfe^

gne,con tinteruenimento,^applaufo di tutto ilRo

manopopolo rifguardante,anXi^di tutta Italia,dal

fupremo Pontefice nel piùfubltme Trono efaltato

dellafua Alaejlà,fu coronato ilcapo di ghirlanda

reale,e di reali ammanti laperfona "vejiita \ è hoggi

mortOy^ilfuo corpo se conuertito inpoluere: e quel

lemani,chegià tenner lofcettro,fon diuenute efaH"

gui ,fqualide , e incenerite \ ne altro mai , che mce^
nerite, efqualide, ^efangui, in quefto mondofipo^
tranno vedere . Per la qual cofa , poi che di riha^

uerlo , fiamfuor d'ogni [peranZja j apcuriamci

€àmeno,quantopernoifipoffa,didouerlofeguirey

€girli



egirli ap^rejfo nella futura 'vita . // che fenz^a aU

cunfallo i la Dio merce, otterremo-^fein quella^ar^

te ydouelano^ra condiz^ione rie capace , cojìan^

temente ftudieremo d'imitarlo \e fé àlui, il qua^

le e in luogo :, dondefemore ci "vede , e ci afcolta

,

con ogni noftro ingegno cercheremo dipiacere\[^e-*

lialmente quejìafua magnanima imprefa^ cioè

iaccrefcimento di quejia nofira Militare Kelligio^

ne :, aiutando , ^thonore procurando ^ eia gran*

àeX^a^^la perfellone di quejìo Ordine •

La qual cofafacendo.non meno delpri

mo Gran Alaeftro , propizJo

a nojiri dtfderi :, efauo^

reuole trouerremo

ilfecondo.

IL FINE.
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